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La vista di quel jjioyine portò non piccolo fa^ 
l'animo della Fanciulla. Sen ti operarsi una intèrna rivoluzione, 
e le cure prestate a quel giovine vestirono un colore diverso 
da tutte le altre opere di carità nelle quali spendeva la 
vita..'' ■ ■ 

Ila. vi è di più, ormai èssa io ama di violento amore; fa ter
ribili sforzi per negarlo anche a se stessa, ma lo ama. 

Egli ha destato V incendio e lo alimenta di giorno in giorno, 
quantunque «on ha ancora mossa parola d'amore. Il suo 
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Non ardisce parlarne a suo padre, perchè il vecchio Leonardo 
è stato una volta sola a visitarer ammalato, e non ha saputo. 
nascondere un senso di ribrezzo IL' aspetto di quel giovine ha 
richiamate le più dolorose reminiscenze della sua vita.— Eu~ 
geiiiafsern'è avveduta, e tscèi ma in quel silenzio inanima 
spa/ia liberamente in un regno nuovo, regno d'illusioni di 
speranze, e tutta la poesia dell' amore corrisposto accende il 
suo cuore a una fiamma niestt nguibile. Eugenia cresceva tutto 
di nell' amore, Leonardo nèll' odio contro Alberto senza sapere 
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il . La faccia di quel giovine non gli par nuova. 
Dove l'ho io veduto ? Sono tanti anni che non mi muo

vo di qua..... .Se egli fosse vecchio, giurerei che*  . . . . ah 
■ r 

P indegno ! impadronirsi di tutto il mio...... seppellire nel
r incendio il più infame assassinio, — Ntcodemo ! tu mi to
gliesti un amico — tu inducesti al delitto la persona ifl cui 
più mi fidava al mondo, hai un debito da saldare con me, 
che si perpetuerà nei Agli de'tuoi tìgli 7 ma perchè ho io as
sociati questi nomi, che confusi incessanti si ripetono alla mia 
memoria ? Alberto, Antonio.. Nicodemo.. quest'Alberto ca
deva in mia casa come un rettile velenoso, mi pare che il 
suo alito appesti — quel suo sguardo insidiatore mi fa pau
ra : ini par di vedere in lui ricopiata la immagine del perfido 
Nieodemo ! Bisogna che se ne vada, ora, è quasi guarito si si 
decisione! Dal giorno che è venuto qui Eugenia non è più la 
stessa TT il mio Angiolo di conforto  r unica mia speranza 
potrebbe..... Oh ! Dio (grida il buon vecchio fuori di se J 
risparmiami questo colpo, io mi dispererei. (Coni.) 
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bito le :car 
a Milano 
la Guardia 

ayerproi
ina ert 

» abbia ancora vietato di porta1 

^ ^ l i stivali còme allusivi allltalia. 
Ci vien riferito che il Duca Carlo Lodovico abbia 

incaricato M. Guizot della formazione d'un IRlinistero 
L. 

^ / 
gli Stati di Parma 

sia il 
. t k . Si che il progetto 

Metterhich, Presidente 
aU!Interno~Nal

, alla Guerra— Del Carretto, alla Finanza 
Cavatti.) t j 

t - i -

nani ino e 
da 

nei pi» cosimi/ienaii si sp^o 11
delle forze di ferra e di inare il 

DucaMmm m\Mo Svilito di 
f -e 

sdHantb il có
délte 

r ^ 

p; J 

che si 
tèrra 

t 

Ibr^ di mare alle Assemblee legislative. 
i Croati commossi profondamente per 

QiQsJraJt^ 
protestalo ai loro ufficiali di volersi dlora innanzi fre

are della croc^ 
crociali saranno la 

-^ 

Dicono che la Pace 
jèÌÀ IIQÌ prediamo che # 

L.J* pace è stai? fòlla 

ri ira ito dp! P?i|)aY J 
itiéravijrlia ilei ratìndoii 

Viva la 

 z.y 
ra. 

non ce ìlei toc
e in ingWlter

ia non possiamo 
polilico che la 

 h

se sia lana m 
Ci dice un gran 

ne dfel Gran Libro « LA KEPUBBLICA » stampato 
in Parigi; non abbia nulla di comune 

colle passate edizioni, 
del secolo decorso
si voglia pubblicare 
del " 

e segnatamente con 
Pare che coi medesimi Tipi 

per la centesima volta il Libro 
* {* 

■ ' ^ Ci scrivono da 
, r 

che il Sultano è 
Osto a regalare ai suoi fedeli Mussulmani uno 

a quest'oggetto il gran Signore intra|)ren
la Mecca per in 

t-u 
* r 

viaggio 
proposito le ceneri del Profeta 

lo Statuto sarà essenzialmente 
Le cetìorì sicura 

T. -

mente parleranno e 
Turco. *— Se la civiltà indossa un turbante^ ne ve
dremo delle belle!... 

Un Prete rimproverato dal suo Vescovo per aver 
prése parte alle Dimostrazioni di 10 ihèsi indietro, 
gridando viva i Prìncipi riformatori 
^òim ^Gioberti viva 

viva;4PIndipendenza Italiana: si è 
-?.' giustificato dicendo come Egli credeva in buona cp

scenza, fi Gioberti essére un Gesuita, i Principi ri
d'AuStrià, Piò fX il successore 

ndenza Italiana una Già

H ■■ 

S x 

È arnvàto a Peckino î na depulaziorie delle 
del Sacro Cuore, per disporre Tanimo.deirim

à favore dei Btnriadosi. — QuestVà
van pérp uri tragitto inutile, 
il «Corpo dell'esercito peî  impreviste circostante, in
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pom. Ut scrivono: 
<$ggi alftlrdi si è^ii|iit& che ii bordo dell1 Acmk prò
veniente da Genova, si trovava il Padre Gavazzi, dî  
retto per 
lordi di 

11 Governo non ha v 
re; alle pre % il popolo proyyedqtft̂ i 

di ìjòzzi con bandiere si è poetato à bordo delYAchilk, 
ove.̂ Gavazzi era guardato a vista dai CàràbiniCTi e 

^ ^ 

llpopolo è montalo a bordo, ed lia invitalo jl Gavazii a 
spepderp m mó d ì̂ 

o ccìii 
i gojuìi, a senza opposizione 1 hanno 
i eyyiva alla locanda dell'Aquila 

Alle ■'1:204'"' gli applausi l'hanno costretto * veni
* * > :* da dovè :iato al 

discorso nel quale dichiarava dover 
i'oscauu per 

sene» 
ed esponeva i tpoi 

É qui di passaggio, giùnta stamane sul Pacchetto L' Acun.i i;, 
V av^ngùàtdta mia Lègtòhedéll'1 tìdipeiidéiiza Itallàiw, «stié sì 
artiglieria. La colonna d'avansuardia è comandata dìit signor 
Cari*» «tìlarelHyl utpélaie 4? Affricaal servlatoidl Franciâ  eom
posla di 120 uomini. Dimane M aUónd̂  un' altra colonna ̂ di 
questa Legione. ~S Ci recano là niiltzi^ che ài Generale Ca
vaiffnac sia succeduto Lamoriclère. f Cor. Itv. ; 

ia«*IA I Wop^NA,  I ^ distinti cittadini {"Parma, 
Piacenzâ 1VJodena e Reggio nanhodiretttì al Presidente dei 
Consiglio <1e'Ministri una Protesta» nella quale non riconosco
no l'Armistizio che come un fatto transitorio incapace di le
dere 1 Sacri diritti di qtiél Pòpoli,il cui voto per la aggrega
tone al Piemoule acquislò for*a di diritto costituito per leg
ge votala ad unanimità del 'Parlaménto Sardo, e dichiarano 
che in virtù di questo diri Ilo I due Ducati di Parma e Mode
na formarono da quei momento e formano parte inalienabile 
del Renne di Sardegnâ  (Corr.) 

MODENA 18 agosto — Ieri partirono di cjui per 
Sassuolo 300 austriaci con due pezzi d'Artiglieria. 
Giunti là bi?acica|rpflpi iuor del baese: e fattisi conse
gnare i 
spedirono a Modena. Si 
rAbelonc, patrie jieip 

RÓMA 19 agosto 
composta del Card. Marini, dei 
del Conte Guarini è stato conchiuso 

aspettarsi 
territorio 

meiio 40, li 
diressero quindi parte per 

'"'oritw 
/  L - ^ 

Dall'onorevole Deputazione 
Corsini t > 

Welden tale quale era 
assicurato lo, del 

un patto con 
Welden ba 

Pontificio da sgomnro 
tjiltele truppe Austriache ad eccezione della cittadel
la di Ferrara ! dopo che il 
garantito di contenere i suoi 
del territorio 4f*S<r?«Cft, m '.$àtfk 

Pontifìcio ha governo 
sudditi da ogni 

faqrtflit sia com pro
offesa 

vocazioni ed èccùàménti, tèndeniiàd infrangere Pèrdi
Ecco come il Papa ne e la tranquillità pubblicq* 

corrisponde all'eroismo dei 
QSQPPO, L'altro giorno presentai.scAto leìnura della toi;

tezza d'Gsoppo un parlampntario piemontese colla bandiera 
bianca spiegala. Interrogato cosa volesse, rispose venir da 
parte di S. Mv..Cariò Alberto ad intimare pei patti della Ca
pitolazione la resa della fortezza. Il Comandante non vouen
ceYeripre...aai.kKi$UoM^^u^^tt^^ Pof) «^bbimo'ii p»a
» cer di conoscere S. M; Carte Alberto ^ non rendiamo 
» fortezza a ehicelì̂ ssia — e preghiamo il parlamentario pio 
» monlese di ritornare per dove è>vemiloi » 

VivaOspppo! viva U mo coman^anl̂  che fa una 
azione, résistendei agli ordinimi. Mi \(£ior 4ntf 

la 

buona 
Bioba) 
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